



 

DALL'INFERNO FINCANTIERI – 2a puntata


DOCUMENTAZIONE – il testo del comunicato RSU dei Cantieri Navali Fincantieri di Marghera 8.10.2008

Una dirigenza sindacale priva di autonomia, incapace di dare soluzione ai problemi dei lavoratori sta portando lo stabilimento Fincantieri di Marghera allo sbando. Non c'è confronto sulle scelte aziendali, sulla Organizzazione del lavoro, sullo straordinario, sugli appalti, sul lavoro che viene decentrato ad altri cantieri, ma soprattutto non c'è la volontà di affrontare e risolvere i problemi dei lavoratori. Si ha l'impressione che l'azienda voglia logorare il sindacato, la RSU, per ridurne il peso e la rappresentatività. Alcuni esempi:

· L'inquadramento dei lavoratori, le dinamiche professionali regolate dagli accordi e dalle prassi aziendali, sono bloccate da mesi. Sono penalizzati operai, impiegati e tecnici. Neanche i passaggi automatici vengono più effettuati e i lavoratori sono costretti ad una permanenza ai livelli più bassi per periodi superiori a quelli contrattualmemte previsti. Nel passato la verifica dell'inquadramento avveniva in un confronto tra direzione del personale e il sindacato [si intende CGIL-CISL-UIL della RSU lavoratori diretti Fincantieri, ndR], adesso non più, la gestione è demandata alla linea operativa: il sindacato dovrebbe confrontarsi sull'inquadramento con i capi, che non sono la controparte dei lavoratori, mentre la direzione di stabilimento, deresponsabilizzata, sta a guardare.

· L'ambiente di lavoro anziché migliorare degrada sempre più. A bordo delle navi, nelle officine, fumi, polveri, rumori, sovraffollamento, mettono quotidianamente a rischio la salute dei lavoratori. Gli interventi più semplici, se sono proposti dal sindacato, non vengono attuati. L'azienda ha la capacità di trasformare il confronto sul tema della sicurezza e dell'ambiente in un braccio di ferro continuo tra le parti con l'intento di logorare il sindacato ed avere mano libera sulla organizzazione del lavoro. Per sistemare il camino di un generatore che inquinava i locali di una nave sulla costr.6155 sono dovuti sbarcare tutti i lavoratori dopo che le condizioni ambientali e di sicurezza erano divenute insostenibili. Così l'igene generale risente di una gestione aziendale che pare estranea al cantiere al punto da non accorgersi che tutti i servizi sono diventati indegni di un consesso civile.

· Unico caso in tutta la Fincantieri, al cantiere di Marghera si susseguono ritardi nel pagamento dei dipendenti. A periodi alterni, ultimo in ordine di tempo il 30 di settembre, si scopre che i bonifici bancari non sono effettuati. Non era mai successo, adesso succede, ma l'azienda non interviene né è in grado di fornire alcuna spiegazione plausibile dei ritardati pagamenti.

· L'azienda non ha riconosciuto le assemblee di organizzazione [quelle riservate agli iscritti CGIL-CISL-UIL, ndR] a norma di CCNL e di Statuto dei Lavoratori del luglio scorso. È stato leso un diritto fondamentale e sottratte ore di assemblea ai lavoratori dalle 10 ore annue che sono riconosciute a tutti i dipendenti. Neanche questo era mai successi prima d'ora.

· In agosto durante la “chiusura” [si ironizza sul fatto che molti appalti continuavano a tutto vapore, ndR], l'azienda ha comandato più di 150 lavoratori del cantiere e 1000 lavoratori degli appalti. Nonostante gli interventi del sindacato per avere almeno la mensa a disposizione, la direzione di stabilimento ha programmato cestini per sole 80 persone, tutti gli altri hanno dovuto arangiarsi e così per una settimana: comandati a lavorare ma senza il diritto alla mensa !

· Il sistema di timbratura del cantiere è regolato da un accordo del 1990 tutt'ora valido. L'azienda pensa di portare le timbrature all'interno dei singoli reparti aumentando il disagio di moltissimi lavoratori. Non migliorano i servizi ma l'azienda vuole che ogni lavoratore timbri più volte al giorno all'interno del proprio reparto. “Ovviamente” questo non vale per i lavoratori degli appalti che non hanno alcun punto di timbratura all'interno del cantiere [i lavoratori degli appalti passano il tesserino magnetico all'entrata ed all'uscita ma non nei singoli reparti, ndR]. Dopo la posizione presa dal sindacato su questo problema, l'azienda è intervenuta addirittura con i guardiani nelle officine per intimidire i lavoratori e farli timbrare nelle nuove postazioni.

· Sono state consegnate ai lavoratori lettere di sensibilizzazione che invitano a rispettare le direttive aziendali e quindi ad effettuare una prima timbratura ai tornelli di ingresso. In realtà le lettere sono altrettanti atti intimidatori perché minacciano il ricorso a provvedimenti disciplinari nel caso i lavoratori continuassero ad uniformarsi alle direttive del sindacato.

· Gli investimenti in cantiere non si realizzano e la cosa più preoccupante è che vengono tagliati anche quelli per la manutenzione e la conservazione degli impianti, quasi che l'azienda avesse deciso che il cantiere può fare a meno anche del presidio di manutenzione che è rimasto nello stabilimento. I conduttori di impianti sono costretti ad orari che li obbligano a lavorare il sabato e la domenica, sempre gli stessi addetti, senza avvicendamento, per decisione unilaterale dell'azienda.

· Gli impegni per trasferire i lavoratori campani a Castellamare di Stabia, più volte dichiarati dalla direzione aziendale, non sono mantenuti e gran parte dei lavoratori interessati al rientro nei luoghi di provenienza vive nella incertezza, senza sapere se e per quanto ancora dovrà rimanere a Porto Marghera [non si parla qui dei contratti a tempo indeterminato di ditte di appalto campane a lavoratori immigrati fatti a Marghera, e poi inviati senza pagamento della trasferta a Genova o Monfalcone od altrove, ndR].

· Centinaia di lavoratori degli appalti vengono licenziati e alcuni collocati in Cassa Integrazione perché il cantiere sta riducendo il lavoro. [non si parla qui anche delle posizioni “sospese” cioè dei contratti di lavoro a tempo indeterminato negli appalti, semplicemente non rispettati, magari avviando al lavoro dopo otto o dieci mesi il lavoratore, ndR] L'azienda non si è sentita in dovere di convocare alcuna riunione con la RSU che quotidianemente viene investita di questo drammatico problema dai lavoratori degli appalti, né c'è un solo atto aziendale per arginare e porre fine alla vergognosa pratica delle paghe globali [su questo punto occorrerebbe un po' più di onestà nel senso che accettare anche questa “definizione” alla fin fine fa il gioco dei padroni perché non si va sindacalmente e in diritto a contestare tutte le irregolarità di questa pratica, rendendola così a rischio per gli stessi mafiosi padroni di molti appalti, ndR].

Si può continuare così ? La gestione unilaterale mette continuamente sindacato e lavoratori nella impossibilità di avere un ruolo sulle scelte e sulla soluzione dei problemi del cantiere. Contemporaneamente cresce l'autoritarismo dei dirigenti per esautorare la RSU del proprio ruolo negoziale, secondo l'idea che il cantiere può essere governato a colpi di provvedimenti disciplinari e punizioni ingiuste e arbitrarie contro i lavoratori. Pensiamo che l'azienda abbia scelto di adottare questa linea perché punta ad una nuova stretta sulle condizioni di lavoro ... Questo modo di agire è irresponsabile e contrario agli interessi del cantiere e dei lavoratori ... ADESSO BASTA. I LAVORATORI NON SONO PIU' DISPOSTI A SUBIRE QUESTA GESTIONE !               RSU Fincantieri Marghera, Mestre 8/10/2008

PROVE GENERALI DI GOLPE

Questo governo e questa magistratura stanno operando su due binari paralleli.

Mandano liberi stragisti fascisti e criminali efferati, e sminuiscono ovunque le responsabilità dei grandi capitalisti nei processi contro di loro intentati, al massimo spostando le responsabilità ai dirigenti di stabilimento.

Dall'altro, colpiscono in ogni maniera le conquiste dei lavoratori, e cercano di peggiorare in ogni forma le già odiose ed anticostituzionali norme sulla immigrazione, lasciando addirittura mano libera a sindaci disponibili, per atti autenticamente antidemocratici, anticostituzionali ed illiberali, come i divieti di Treviso, Vicenza ed Asolo, o le norme sulla residenza legata alla garanzia di reddito a Mirano (piccola “Mestre” della provincia veneziana), ed altri obbrobri.

In questo quadro assistiamo alla nuova ondata di spazio mediatico dedicata al corresponsabile in atti di depistaggio nella strage di Bologna, Licio Gelli, già evaso grazie ad un commando con elicottero da un carcere svizzero, e successivamente reintegrato ai diritti democratici dopo un periodo di dorata detenzione nella sua mega villa aretina.

A costui, oltre a nuove interviste, sono state concesse NOVE serate sul canale televisivo in passato ospitante il noto esibizionista Funari, ora deceduto, ma certamente non accusabile di essere un aspirante golpista, cosa invece di fatto attribuibile senza grandi difficoltà al Gelli, autore e corresponsabile della nota loggia “P2”.

Gli italiani, abituati così tanto al teatrino, non si accorgono che il dramma in scena è autentico e non una finta od una variante leggermente spostata a destra dello scenario cui sono assuefatti.

In questo quadro sono avvenute le prove di piazza di gruppi di fognatura fascista, armati di sbranghe tricolori (offensive della natura Risorgimentale della nostra Repubblica), prove di piazza viste in televisione, ma sminuite dai giornalisti che hanno avuto quasi facile gioco a cercare di assimilare il camion giunto in piazza Navona con il laissez faire della polizia di stato, con le azioni di contenimento e di cacciare i fascisti, attuate da gruppi di compagni. Sicché una parte “democratica” degli studenti si è poi sbracciata di nuovo dal prendere le distanze da “ogni violenza”, ed il giochino degli opposti estremismi (utile proprio a tacere le attività collaterali allo stragismo, negli anni settanta) si è ripetuto per la gioia dei veltroniani di turno.

La ricomparsa di Gelli con la riedizione di Rinascita Democratica, progetto stragista fascista e piduista, che di democratico non ha nulla. A pensarci bene, la strategia anche mediatica dei reazionari è sempre la stessa, anche di creare confusione sui termini più semplici e naturali per il popolo. Questo gioco viene facilitato dalle “forme” a loro rispettose dei giornali borghesi e delle tv di stato e non, timorose di “offendere” questi cani randagi collusi alle peggiori attività ai danni della popolazione e della democrazia italiana: da Piazza Fontana a Savona, da Piazza della Loggia all'Italicus, dai gruppi neri a Bologna, dalla strage di Natale alla Uno Bianca, dalla Falange armata alla DSSA, i livelli e le tecniche di provocazione si spostano, ma la sostanza è sempre la stessa, e l'ombra lunga è sempre quella, la NATO e la CIA americana. La strategia della tensione in Italia è un rituale purtroppo che ricompare sempre quando le masse proletarie e l'opinione pubblica più cosciente e ribelle, manifesta il proprio malcontento popolare sui tagli ai servizi come stato sociale, scuola, sanità, e sul laissez faire al carovita nei servizi essenziali, nel costo delle case in affitto e mutui, e nei trasporti pubblici. L'attacco confindustriale, governativo e poliziesco di questi ultimi giorni ha perl'ispiratore il progetto piduista di Licio Gelli, comparso in un'emittente televisiva italiana privata a sciorinare le proprie “ideuzze”. La scuola italiana in blocco con maestri elementari, genitori e studenti, assieme agli universitari e ricercatori, manifestando contro la ultima trovata di questo governo antioperaio, hanno dovuto subire anche la provocazione in piazza Navona (e i successivi sberleffi dello sgraziato rappresentante di “Azione studentesca” in “anno zero”). Questo per rovinare il significato politico di quella manifestazione. Sappiamo bene a quale “Roma” barbara ed illiberale i fascistelli aspirino, peccato abbiano la memoria corta perché i risultati di colui che quella “Roma imperiale” aveva voluto, si possono ancora vedere in un noto film tutt'altro che inventato, Roma città aperta, del quale non abbiamo sentito parlare in questo periodo. Il massone Licio Gelli dà quindi piena continuità programmatica al governo Berlusconi. Un programma che si potrebbe sintetizzare in un semplice oggetto: una gomma per cancellare.

CRISI DEL CAPITALISMO E SUE CONSEGUENZE

Invitiamo i lavoratori tutti e le RSU a riflettere apertamente ed unitariamente, convocando tutte le forze sindacali di base e le realtà autorganizzate ad un comune confronto politico di massa e di base, senza direttori dei lavori, sindaci, padroni e quant'altro, sulla natura di questa crisi.

Li invitiamo ad una kermesse da costruire nel segno del lavoro come base della società e non come preghiera da fare ai padroni di turno (Sartor tanto per fare un esempio).

Li invitiamo ad un passo di questo genere, senza confederazioni sopra a decidere di tutto come sempre, perché come lavoratori non possiamo pensare che tutte le vertenze in corso siano “risolvibili” senza dei passi politici.

Passi che né la politica arrendevole dei democratici-margherita, né tantomeno certamente quelle dei reazionari filo-padroncini della Lega o dei padroni con i loro partiti (Forza italia, AN, ecc.), hanno intenzione di compiere, anzi, stanno galoppando all'indietro, al massimo litigando sul dove andare a spendere ed indebitare ancora di più il popolo italiano.

Un esempio ? Un miliardo e quattrocento milioni di euro per la terza corsia sulla A quattro Mestre-Trieste, senza una parola per l'abbattimento delle barriere di pedaggio che sono quelle che creano le code.

Un altro esempio ? Un miliardo di euro di debito per il Mose, altra rappresentazione allucinante di come distruggere l'eco sistema lagunare per non risanare invece la città di Venezia alle sue fondamenta.

Le attuali storie di quest'anno, Ineos, Linificio Veneto, Speed Line, Sirma, ed ora Aprilia, Pometon, ed altre ancora, hanno un doppio significato.

Laddove sono frutto di scelte inspiegabili (se non nel senso della furteria), certo risentono di informazioni sulla crisi finanziaria che i padroni avevano da prima, ma comunque hanno il senso di una distruzione della nostra economia nazionale che, congiuntamente alle politiche di delocalizzazione all'estero, hanno il senso anche dell'attacco alla classe operaia e lavoratrice ed alla possibilità storica che siano i lavoratori, maggioranza nel paese (nonostante il gran numero di ladri ed assassini), a decidere le cose importanti.

Laddove sono frutto di “crisi di mercato” o delle conseguenze di mercato della crisi a catena che si genera allorquando i capitalisti iniziano a non poter più guadagnare facile come in precedenza, abbiamo un significato fondamentalmente storico ed importantissimo: non è questa la società migliore, non è la società più funzionale al livello tecnologico raggiunto, non è la società più adeguata alla democrazia delle masse, non è la società che possiamo accettare vivendo in pace, lavorando e crescendo i nostri figli.

Questo comporta la necessità di un forte Sindacato di Classe, dei Lavoratori, principalmente degli Operai di fabbrica, macchinisti e manutentori delle ferrovie e dei servizi essenziali e portuali, agricoli, edili, autisti, ossia principalmente di quei lavoratori che sono impegnati nelle funzioni più pesanti e meno riconosciute economicamente. Gli studenti stanno insegnandoci che cambiare è possibile, che è possibile rimettere tutto in discussione. Non fermiamoci al proprio orticello. Dimostriamo la nostra forza !

MANIFESTIAMO@ORGANIZZIAMO

OGGI 29 OTTOBRE 2008 A VENEZIA si è tenuto un corteo di almeno seimila persone che da Piazzale Roma ha raggiunto il Parco San Giuliano a Mestre bloccando il ponte della libertà e cavalcavia. Nonostante il parziale blocco del traffico, autisti, camionisti e i macchinisti dei vicini binari hanno espresso piena solidarietà ai manifestanti. Erano presenti studenti, docenti, ricercatori e personale tecnico-amministrativo per contestare la controriforma a base di tagli della triade ministeriale. Sono stati distribuiti volantini per comunicare le attività della Rete per la sicurezza sui posti di lavoro e per ricordare l'anniversario della strage alla Thyssen Krupp e la relativa manifestazione del 6 dicembre. 

Compagni-e aderenti alla rete per la sicurezza sui posti di lavoro di Venezia
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APPUNTAMENTI 


SABATI MATTINA 


PER LA PROPAGANDA DELLA RETE PER LA SICUREZZA SUI POSTI DI LAVORO DELLA MANIFESTAZIONE DEL 6 DICEMBRE A TORINO: 


MESTRE 8 novembre, NOALE 15 nov., MIRA 22 nov., MARGHERA 29 nov.





IL RAZZISMO E' LA FACCIA OSCURA DELLO SFRUTTAMENTO CAPITALISTA


Siamo contro il razzismo non solo perché riconosciamo la Costituzione italiana nei suoi principi fondanti, ma anche e soprattutto perché riconosciamo una unica Umanità, un unico genere, la natura arbitrariamente formatosi nello sviluppo delle forme di società, della differenza Donna-Uomo, la natura arbitraria del capitalismo e di ogni altra società fondata sullo sfruttamento. Ma non possiamo negare che le forme di sfruttamento attuali, le famose molteplici possibilità contrattuali date ai padroni di come sfruttare i lavoratori e le lavoratrici, siano già di per sé oscene e fasciste anche senza le degenerazioni delle leggi Bossi-Fini e delle proposte attuali di questo terzo e speriamo ultimo governo Berlusconi. Al momento della crisi generale nelle sue manifestazioni più evidenti (crollo del 50 e più % del valore delle Borse valori nel giro dei primi dieci mesi di quest'anno), i capitalisti chiedono maggiori infamie ai loro governi, e le rivolgono ovviamente a chi ha meno diritti di voto e di peso sociale: gli Immigrati.


La quantità abnorme di irregolarità decise e studiate a tavolino, di vere e proprie truffe che i datori di lavoro impongono ai loro dipendenti, stanno arrivando al parossismo, e se ne stanno accorgendo anche i funzionari del Ministero del Lavoro a cui sempre più spesso dobbiamo rivolgerci per casi molto spesso individuali, veramente numerosi, di lavoratori e lavoratrici che subiscono autentiche angherie e irresponsabili violazioni, persino in materia di retribuzione ordinaria, di assegni familiari, di TFR. Per non dire sul piano sociale, degli effetti nefasti che hanno avuto le privatizzazioni dei servizi pubblici e le dismissioni di beni immobiliari pubblici a favore di interessi privati che si sono un po' alla volta insinuati nella proprietà pubblica A CAUSA DELLA CRIMINALE ED ACCERTATA TENDENZA ALLA TRUFFA ED ALL’APPROPRIAZIONE INDEBITA di numerose generazioni di classe politica asservita ai padroni.





Si è arrivati a questo punto di squallore anche a causa del riconoscimento del “gioco istituzionale” come sede della politica, mentre invece la nostra Costituzione, con il suo valore progressivo, non nega il conflitto di classe, che è invece la sede prima di ogni serio impegno di trasformazione. Grazie al fatto che i “partiti di sinistra” ed i “sindacati confederali”, ossia organismi di potere in mano alla borghesia con vernice progressista, ma vernice poco durevole peraltro, hanno dato invece peso fondamentale alla “politica istituzionale” ed alla “concertazione”, grazie a ciò si è arrivati a questa situazione.


Gli studenti e le studentesse che si stanno mobilitando in Italia contro la assurda “legge Gelmini”, dal nome del suo mistificante estensore asservito agli interessi di una esigua parte della popolazione, la borghesia, magari quella “nera”, (quella che intende la scuola come atto formativo per la successiva adesione dello studente, sotto il piano ideologico, ad un parzialissimo ed altamente imperfetto sistema sociale e di produzione, il capitalismo nelle mani di pochi banditi capaci di agglomerare a sé molti mariuoli per tenere sotto controllo il paese), certamente stanno dimostrando, dalla parte giusta e non di quei pochi fascisti ultragettonati dai media, di NON ESSERE RAZZISTE-I !











CONTINUANO AL QUARTIERE CITA le prove di gestione e di forza contro il sacrosanto diritto dei precedenti assegnatari, che per motivi economici non hanno potuto acquistare le abitazioni un tempo assegnategli dal Ministero del Tesoro (quartiere costruito sul terreno di una ex fabbrica chimica distrutta dalle bombe della IIa guerra mondiale, edificato per 5.000 persone di famiglie di lavoratori nel pubblico impiego e nel parastato). MARTEDI’ 4 SI E’ AVUTO UN BREVISSIMO RINVIO A GIOVEDI’ DI DUE SFRATTI, precedentemente più volte rinviati, di due famiglie che appunto non si trovano per motivi di lavoro (contratti a termine, stipendi e pensioni non certo dorate), in grado di avere un mutuo. Si è avuto un altro presidio di massa nel quartiere, e un rinvio a giovedì 6, con la promessa di assegnare delle abitazioni alternative nella cintura veneziana (comunque con la perdita di residenza nel Comune di Venezia), alle due famiglie, mentre si profila un’altra ondata di sfratti, e si sono avuti numerosi rinvii alcune settimane fa, tra settembre ed ottobre. Lo SLAI Cobas per il sindacato di classe presente alla difesa del diritto di abitare e vivere in dignità, non farà mancare il suo apporto ai proletari della CITA ed al loro Comitato di Quartiere.


Notizie dalla FEDERAZIONE AUTISTI OPERAI


VENERDI' 24 OTTOBRE A TREVISO, 3.500 persone che hanno assistito allo spettacolo di Beppe Grillo, hanno ascoltato un discorso, molto applaudito, di uno dei componenti della Rete per la sicurezza sui posti di lavoro, e tra i membri del Coordinamento costitutivo regionale del nostro Sindacato, Luigi Gallo, autista operaio fondatore della Federazione Autisti Operai, in relazione al nostro impegno nella denuncia delle vere responsabilità della strage di Cessalto del 8 agosto 2008 (7 morti) e della innumerevole sequenza di sangue che attraversa le strade dei tir e dei trasporti di merci su gomma, per scopo di profitto e di riduzione dei (dovuti) costi della sicurezza.


È stato anche distibuito in 2000 copie un volantino, il volantino base della Rete di Venezia, aggiornato alla manifestazione per il 6 dicembre a Torino.


L'occasione ci è stata data da Samanta Di Persio, autrice del libro Morti Bianche, edito con la collaborazione dello stesso Beppe Grillo. Ringraziamo Samanta della occasione fornitaci e a noi ed alla popolazione di Treviso, per questo evento.


RAI 3 REGIONE ed altre equipe della RAI hanno effettuato in queste ultime settimane alcune riprese ed interviste a nostri aderenti della Federazione Autisti Operai, sia nel merito della strage di Cessalto del 8 agosto, sia nel merito della denuncia complessiva che come FAO di SLAI Cobas per il sindacato di classe, noi conduciamo contro le condizioni effettive  >>>>





di lavoro e di insicurezza vissute dai camionisti dipendenti. Mentre stanno continuando le adesioni alla FAO di nuovi autisti operai, non solo italiani, e non solo in BFC Autotrasporti Spa di Onara di Tombolo (PD), siamo anche impegnati in vertenze legali che dimostrano inequivocabilmente che la propensione al profitto è fatta di propensione alla irregolarità ed allo scavalcamento delle norme di legge e contrattuali.


In alcuni casi, abbiamo denunciato la sparizione dei dischi, i viaggi addirittura senza contrassegno di assicurazione, il non pagamento delle multe da parte dei datori di lavoro.


Ed ancora, la concezione paternalistica ed autoritaria dei datori di lavoro del settore, prontissimi sempre a mascherarsi dietro le “dettagliate e precise” disposizioni di legge, quanto ad aggirarle con trucchi e clamorosi falsi contando sul tempo e sul fatto che di norma nessuno se ne interessa. È il caso delle attestazioni di ferie fasulle, utili a poter far sparire i dischi, firmate dalle ditte in relazione a dipendenti invece impegnati sul lavoro anche in quei giorni relativi a queste false attestazioni. Lo abbiamo documentato alla Rai, al Ministero del Lavoro, e andiamo conducendo la battaglia senza sosta alcuna che non siano quelle dovute, nelle piazzole di servizio, durante i lunghi viaggi, anche di settimane e mesi, che percorriamo in Europa e Russia.





VERTENZE LEGALI ED IMPEGNO SINDACALE


Ciò che spieghiamo ai lavoratori che per la prima volta si accingono ad entrare nelle nostre sedi, è che il nostro aiuto e sostegno è vincolato esclusivamente al loro sentirsi e partecipare alla vita del nostro Sindacato, che è il loro. Poiché non siamo un Sindacato calato dall’alto ed organizzato in maniera sclerotica o burocratica o vincolato rispetto a qualche “ordine superiore”, ma bensì  una espressione avanzata, la più avanzata sul nostro territorio, della AUTONOMIA DI CLASSE.


È per questo che anche se i livelli e gradi di partecipazione le occasioni di partecipazione sono diversi da realtà a realtà, non forziamo la mano considerandoci né un organismo di pura propaganda e lotta né un organismo di pura vertenzialità legale, ma bensì un Sindacato di classe in costruzione, attraversato da una disponibilità crescente nonostante le indubbie difficoltà del vivere e del lavorare di oggigiorno. E questa disponibilità la riscontriamo soprattutto nei lavoratori e lavoratrici immigrati-e, i-le più sfruttati-e.





E' IN VENDITA AD 8 EURO IL CALENDARIO LAICO 2009 (il vaticano ed il nazifascismo) ED IL CALENDARIO ANTIFASCISTA 2009 (La Resistenza in Europa). Per info: 334-3657064 o www.lavoroliberato.org










































































zazione della azienda e solo quando la cosa non comporta particolari costi, di metterci la pezza al problema di turno, senza peraltro modificare l'andazzo generale. La RSU lamenta che non c'è confronto sulle scelte aziendali, sulla ODL, sugli straordinari, sugli appalti, sul decentramento del lavoro “ad altri cantieri” (si dimentica qui che la scelta di Fincantieri è nazionale, quella di comporre le navi a pezzi fatti in vari cantieri, e non riguarda solo Marghera).


La RSU denuncia che è in atto in Fincantieri un tentativo di delegittimazione del sindacato. Come andiamo dicendo ai compagni operai Fincantieri e Fiom di Fincantieri da oltre un anno e mezzo, a nostro avviso solo contribuendo alla costruzione di un COBAS appalti dal basso, si possono invertire i rapporti di forza di modo che anche quella parte (qui maggioritaria) di sindacato vicina alle esigenze dei lavoratori, possa imporsi sulle cose di ogni giorno su di una direzione aziendale del tutto complice, non solo amministrativamente, agli interessi del sistema-appalti.


Una drammatica ed illecita situazione nota a tutti, ai Procuratori, ai politici, ai sindaci, agli assessori, a Confindustria, nota anche ad inchieste e sentenze giudiziarie, che si protrae per non “toccare” il “sacrosanto” diritto a trasformare per ragioni di profitto, la vita di migliaia di operai italiani ed immigrati, in un quotidiano inferno. Una situazione che solo attraverso l'autorganizzazione è praticabile. E quindi, nel rispetto anche dei “numeri”, comunque una cosa possibile solo se vi è rispetto anche della nostra realtà sindacale, presente negli appalti, di modo da poter costruire una autentica unità sindacale di classe, e non invece, per distinguersi dai “pericolosi eversivi” (etichetta poliziesca peraltro smentita da sentenze e processi), indebolirsi così ulteriormente nei confronti di quelle parti sindacali che sostengono la privatizzazione in borsa, il lavoro interinale, quello intermittente, e che di fronte a irregolarità di legge nei contratti e nelle stesse modalità retributive ed amministrative delle bande che gestiscono centinaia di aziende di appalti, attuate a dispregio della nostra stessa storia (della Breda e della classe operaia di Marghera) sulla pelle dei lavoratori. Solo con l'unità sindacale nei fatti, e quindi non escludendo SLAI Cobas per il sindacato di classe dalla organizzazione delle lotte e delle assemblee negli appalti, la organizzazione di classe della Fiom potrà invertire la tendenza al logoramento della sua forza e storia stessa. Ma ci vuole la volotà. La nostra disponibilità a lottare insieme la abbiamo dimostrata a questi compagni nelle iniziative tenute a Mestre e Marghera la scorsa primavera per la sicurezza sui posti di lavoro, tanto che a livello nazionale in diverse realtà militanti e quadri sindacali Fiom (come i compagni della Thyssen Krupp a Torino ma non solo a Torino) sono insieme a noi impegnati nella lotta. (nella pagina seguente il comunicato qui commentato)





DENUNCIAMO LA TRATTA DEGLI SCHIAVI ATTRAVERSO CONTRATTI DI SOGGIORNO A SCOPO DI LAVORO A TEMPO INDETERMI-NATO, FASULLI E PREPARATI ADDIRITTURA DA CORSI DI FORMAZIONE NEL PAESE D’ORIGINE.


ORGANIZZIAMO IL DIRITTO SINDACALE E DEL LAVORO ATTRAVERSO L’AUTORGANIZZA-ZIONE NEL COMITATO DI BASE APPALTI FINCANTIERI !


OBBLIGHIAMO CHI E’ PREPOSTO AD ANDARE OLTRE LE AZIONI ECLATANTI UNA TANTUM E AD AFFRONTARE UNA VOLTA PER TUTTE LA QUESTIONE DELLA MAFIA DEGLI APPALTI COME SISTEMA DI GOVERNO DELLA FORZA LAVORO ATTRAVERSO OGNI GENERE DI RICATTO E SPREGIUDICATA ILLEGALITA’ E NON SOLO DI “INFILTRAZIONE” MERIDIONALE IN ODOR DI MAFIA E CAMORRA !


------------------------------------------------Commento ad un comunicato RSU 


Mentre abbiamo saputo a Monfalcone, che i dirigenti Fincantieri attribuiscono la colpa della morte di un operaio il 10 ottobre scorso, ad egli stesso, “colpevole di negligenza”, ed attendiamo una adeguata risposta legale e sindacale da parte della RSU di questo stabilimento, andiamo in questo numero a commentare il volantino diffuso in occasione di uno sciopero non particolarmente riuscito, del 8 ottobre scorso, dalla RSU.


Il volantino giustamente inizia accusando la direzione aziendale di Marghera di non essere autonoma e di non concorrere alla soluzione dei problemi dei lavoratori dello stabilimento. Comunque quando mai è stato il contrario ? Si tratta di costringere la compagine burocratica di comando delle fabbriche ad accogliere le ns. richieste con la necessaria forza, viceversa non ci si può aspettare altro da chi per mestiere ha come primo        compito                      la deresponsabiliz





DUE ESPOSTI ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA, CENTINAIA DI INSEGNANTI SENZA LA CERTEZZA DI UNA RETRIBUZIONE, MIGLIAIA DI ASPIRANTI LAVORATORI CON UN CERTIFICATO NON FACILMENTE SPENDIBILE. FALLISCE L'ISTITUTO DI FORMAZIONE LA CISL, LO IAL VENETO. BUCO DI MILIONI DI EURO, IN LIQUIDAZIONE IN CENTRO REGIONALE PER L'AVVIAMENTO AL LAVORO. A QUANDO IL FALLIMENTO DELLA POLITICA FILO-PADRONALE DELLA DIREZIONE NAZIONALE DELLA CISL ?


(notizia tratta dal Gazzettino del Nord est del 26 ottobre 2008, commenti nostri)


NON TUTTI I 150 OPERAI DELLA SIRMA IN LOTTA per salvare la loro fabbrica hanno sottoscritto l'atto della Cooperativa. Vorremmo richiamare l'attenzione sul fatto che non hanno avuto ancora certezze circa questa soluzione dalle amministrazioni locali. Inoltre la nostra posizione era per la requisizione pubblica con impegno delle A.L. al riavviamento della produzione mantenendo i posti di lavoro. Spesso le cooperative non funzionano come dovrebbero, ma comunque l'impegno operaio in questo caso sta dimostrandosi solido e duraturo.





------------------------------------------------------- Errata corrige riquadro qui a dx:  esatta e-mail Palermo cobas_slai_palermo@libero.it











LA STRAGE CONTINUA


24-10-2008 Sigilli ad una azienda, sequestrati 80 mila metri quadrati; L'Azienda agricola La Trezze, con tre titolari, con sede a Tessera, è stata sequestrata dalla finanza che ha scoperto attraverso controlli dal cielo, un deposito di amianto e rifuti abbastanza considerevole. Denunciati i tre titolari.


03-11-2008 Lungo una canaletta (scolo Comuna) tra Mira Porte e Borbiago, due frazioni di Mira, sono state scoperte delle fosse scavate deliberatamente per nascondervi lastre di Eternit. I cittadini che hanno denunciato il fatto chiedono la bonifica dell'area.


03-11-2008 Un risarcimento di 51 mila euro per la morte del marito, operaio dell'Enel deceduto nel 2004 a 66 anni, a causa dell'esposizione all'amianto che aveva provocato il micidiale mesotelioma, è stato deciso dalla giudice P.Ferretti. Il lavoratore era stato impiegato dall'Enel in lavori a rischio per ben 14 anni nel periodo di lavoro presso l'Enel,  tra il 1962 e il 1997. Prima del 1962 aveva anche lavorato al Petrolchimico. Ovviamente gli avvocati della difesa le hanno provate tutte, ma la sentenza è arrivata chiara, non essendoci stata da parte dell'Enel all'epoca la cautela necessaria.


24-10-2008 Muore schiacciato da una motrice mentre si trova impegnato nella manutenzione di un macchinario per la rettifiica dei binari, Matteo Lucarda, 32 anni di Oriago,ma residente a Spinea. È avvenuto a Martellago, mentre l'operaio lavorava per una ditta che si occupa di automazione ed impianti elettromeccanici, la MF Marchiori di Martellago, impegnata in lavori presso la Mecno Service di Salzano. Il lavoratore è rimasto schiacciato tra due macchinari rotabili.


17-10-2008 Mentre era andata a trovare il fidanzato in dabbrica alla Ali Saldature di Arcole (VR), la giovane Hind Larabi di 21 anni, del Marocco, è rimasta schiacciata da una catasta di ferro caduta dal muletto guidato dal fidanzato.


14-10-2008 A Cavarzere, lungo il canale Gorzone, è caduto in acqua con il trattore che stava guidando un giovane lavoratore agricolo terzista di 18 anni, che è rimasto schiacciato sotto il mezzo. E' stato portato in gravi condizioni all'ospedale di Chioggia.











25/29-10-2008 L'area della Mecno Service di Salzano ove ha perso la vita Matteo Lucarda è stata posta sotto sequestro dalla magistratura Il pm di turno ha disposto l'autopsia presso l'ospedale di Mirano. Il giovane è morto in sala operatoria, l'incidente pare essere stato causato da un “respingente”, ha chiesto aiuto dopo l'accaduto, era ancora cosciente. Lo schiacciamento aveva provocato lesioni ad organi vitali. Il responsabile dello Spisal di Mestre, dr.Valentini, afferma che va capito se il giovane lavoratore avesse la formazione necessaria per l'utilizzo di questi macchinari. I suoi colleghi comunque lo ricordano come un lavoratore preparato. In un primo momento i giornali locali avevano attribuito la responsabilità dell'accaduto allo stesso lavoratore, stando alle prime testimonianze di un collega. Successivamente il sindacato CISL aveva smentito queste affermazioni rifiutando la “colpevolizzazione” dell'esperto operaio. Infine si è accertato che per la mansione che doveva svolgere, Matteo non doveva essere lasciato da solo. Una attitudine molto frequente nelle industrie venete è infatti il supersfruttamnento in termini di responsabilità a lavoratori singoli lasciati anche al governo di due macchine contemporaneamente.


 Dalle numerosissime persone giunte a solidarizzare con la famiglia, la domanda: “come si fa al giorno d'oggi a morire ancora sul lavoro quando la tecnologia ha fatto passi da gigante in tutte le direzioni ?”


24-10-2008 A Padova in ospedale è morta Diana Cromaz, di 37 anni, della Artwood di Moimacco (UD), che era rimasta gravemente ustionata nel settembre scorso.





IN RAFFINERIA ENI MARTEDI' 4 NOVEMBRE UNA ASSEMBLEA SINDACALE HA VISTO LA IMPEGNATIVA (PER I DIRIGENTI SINDACALI) PARTECIPAZIONE DEL NOSTRO COMPAGNO GIANLUCA. UNA RELAZIONE SULLA ASSEMBLEA E SULLA SITUAZIONE IN ENI E ALLA PETROLCHIMICA, NEL PROSSIMO N.49 DEL BOLLETTINO
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